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Domenica 15 novembre dalle 12 alle 13:30 al Centro Ester  

Expo sì, Expo no? Il dilem-
ma che ha infervorato per 
mesi l'opinione pubblica ita-
liana è giunto ormai al capo-
linea. Chi ha avuto ragione? 
Probabilmente nessuno. 
Perché nessuno ha il reale 
potere di invertire la rotta di 
tendenza in un mondo ipo-
crita che applaude o critica 
da dietro uno schermo, e se 
scende in piazza per manife-
stare distrugge e finisce in 
manette. E se non distrugge 
direttamente si ritrova accu-
sato per la distruzione semi-
nata da chi col corteo non 
c'entrava nulla, ma che, 
guarda caso, era lì per ac-
cendere la tensione da infil-
trato e far di tutta l'erba un 
fascio. Come distinguere, 
allora, la vittima dal carnefi-
ce quando fanno entrambi 
parte di un sistema corrotto 
chiamato società dell'ideolo-
gia del danaro ed il coltello 
dell'uno insanguina alla stes-
sa stregua della moneta lu-
cente dell'altro? Schiera-
menti contro che nutrono il 
pianeta di odio e ipocrisia, 
più che di "energia per la 
vita", come recita beffarda-
mente il tema di Expo.  
Dal primo maggio al 31 otto-
bre le televisioni e i giornali 
hanno aperto una finestra 
sulla qualità e la sicurezza 

del cibo, sul diritto ad una 
alimentazione sana per tutti, 
sull'innovazione e la tecnolo-
gia, lo stile di vita, la tradizio-
ne e le bio-diversità. Oltre 20 
milioni di persone hanno 
attraversato i padiglioni 
dell'Esposizione universale 
di Milano, di cui quasi sette 
milioni provenienti dall'este-
ro. Scolaresche, turisti, im-
prenditori, 60 capi di Stato, 
volontari: una fiumana di 
umanità in un posto solo, 
come topi intorno ad uno 
stesso, ghiotto, pezzo di 
formaggio, grande quanto il 
mondo intero.  
Peccato che le finestre chiu-
se, come il formaggio, se 
non passa aria, causano 
muffa e cattivi odori. Non 
bastano finestre sul mondo. 
Occorre la ventata di aria 

nuova, che dia luce alla giu-
stizia del lavoro del 
"volontario" pi½ che agli ap-
palti degli imprenditori, che 
sfami i poveri piuttosto che 
mettere in vetrina il cibo, che 
costruisca luoghi abitabili in 
città a misura d'uomo, piutto-
sto che cittadelle da sman-
tellare dopo pochi mesi.  
Un progetto da "fast food", 
che alletta, divora e avvele-
na il sangue, non può nutrire 
il pianeta, nè dare energia 
alla vita. L'energia di un 
drink zuccherato con tante 
bollicine ed un panino con 
salsine e patatine possono 
darti il sorriso e accenderti di 
entusiasmo, darti l'energia 
ipercalorica per uno sprint, 
ma alla lunga, ti avvelenano 
il fegato e il cuore. 
Cosa resta allora dell'albero 

della vita, quando le luci e lo 
scintillio dei flash si spengo-
no e muore quella linfa me-
diatica che ha nutrito il pia-
neta degli imprenditori, dei 
giornalisti e delle televisioni, 
tenendo accesa la curiosità 
di una umanità assetata di 
giustizia e di lavoro e sfama-
ta di scandali e sfruttamen-
to? 
Colpo dopo colpo, le ruspe 
abbattono i padiglioni e il 
deserto avanza, restituendo 
al vuoto il non senso di que-
sta misera economia e delle 
sue logiche inumane. E lo 
stesso sistema sarà ripropo-
sto altrove. Torneremo ad 
interrogarci di diritto al cibo 
per tutti, ma gli affamati li 
lasceremo fuori dai padiglio-
ni, a pagare le pene di una 
economia per soli ricchi, ad 
elemosinare il tozzo di pane 
duro, mentre dentro si discu-
te di intercultura ed etica 
dell'alimentazione. Cambierà 
la città, ma la fame resterà. 
Si chiudono, ora, i battenti e 
guardandoci di striscio allo 
specchio ci torna in mente 
un celebre verso sbirciato un 
tempo tra i libri di scuola... 
"Si sta come d'autunno sugli 
alberi le foglie". Foglie spar-
se, foglie accartocciate. Il 
ricordo dell'albero. L'autun-
no. La storia. Gli uomini. 

EXPO 2015 
Dall'albero della vita alle foglie d'autunno...  

Tutto in una manciata di parole 
 

di Massimo Ricchiari 
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QUARTIEREQUARTIERE 

Tra gli eventi folkloristici che co-
stellano il panorama culturale nel 
territorio della nostra VI Municipali-
tà, quello più atteso è certamente 
la festa dei gigli, la cui celebrazio-
ne ha avuto luogo proprio di re-
cente, in maniera rituale, lôultima 
domenica di settembre nel popolo-
so quartiere di Barra.  Eô, insom-
ma,  una tradizione popolare  dagli 
aspetti piuttosto suggestivi e sin-
golari per gli abitanti del territorio 
orientale  partenopeo e delle zone 
limitrofe. Nonostante le molte diffi-
coltà organizzative e burocratiche, 
nonché i notevoli costi  per il loro 
allestimento, anche questôanno si 
è raggiunto il numero di ben undici 
gigli. Per i   barresi questa festa  è 
tutta unôesplosione di gioia, di alle-
gria, di divertimento. Pur non es-
sendo un  conoscitore e un appas-
sionato, devo dire di essere rima-
sto enormemente sorpreso e im-
pressionato  nellôassistervi e os-
servare questa  festa da vicino.  
Guardare, infatti,  obelischi che si 
stagliano in altezza tra i vari edifici, 
è qualcosa di emozionante, sia per 
il loro numero che per la loro rap-
presentazione. Sono rimasto, al-
tresì,  estasiato nel vedere tanti  
giovanotti  trasportare a spalla il 
giglio, mentre questo  avanzava 
lentamente, ballava, ondeggiava, 
oscillavaé.!! Le strade e i  vicoli 
erano tutti assiepati di gente di o-
gni età e di ogni estrazione socia-
le.  Termini come ñparanzañ, 
ñalzataò, ñ-pusataò sono diventate, 
sia pure per pochi giorni,  parole 
comuni sulla bocca dei numerosi 

fans, i quali indossavano per 
lôoccasione  magliette variopinte, il 
cui colore contraddistingueva an-
che  lôappartenenza ad una deter-
minata paranza. Per qualche setti-
mana  lôintero quartiere si ¯ riempi-
to di luci e di colori e si è trasfor-
mato in una maniera fantasmago-
rica. Si direbbe fin qui tutto bene. 
Invece ho  sentito  dire da qualche 
persona  più attempata che   la 
festa di oggi è alquanto diversa da 
come si svolgeva una volta. Si di-
ce, altresì, che essa , in questi ulti-
mi anni,  è sempre più minata  da 
logiche consumistiche e sembra 
essersi allontanata ulteriormente 
dalle sue vere origini, ovvero  dal 
suo  significato iniziale, che vor-
rebbe essere non soltanto di   tra-
dizione, ma di dare alla festa an-
che un senso di sacralità, di reli-
giosità e di appartenenza.  
Personalmente non so se tale af-
fermazione corrisponda al vero 
oppure essa  sia solo  frutto di una 
interpretazione soggettiva e, quin-

di, di una mera sensazione. Fatto 
sta che molta gente, in questi gior-
ni, assiepando vicoli e piazze,  
sembrava vivere, quasi inconsape-
volmente e inconsciamente,  mo-
menti di euforia collettiva. Eô lecito 
chiedersi, però,  se tutto ciò  possa 
rappresentare  solo e soltanto un 
semplice evento    folkloristico, os-
sia  una manifestazione popolare, 
una festa  paesana a sé stante, in 
grado di esorcizzare la marginalità 
del degrado di  periferia, oppure, 
potrebbe e dovrebbe   entrare 
anchôessa ï con autorità e merite-
volezza -  a far parte di quel patri-
monio culturale, di cui si è fatto 
cenno.  
Certamente per raggiungere un  
tale nobile  obiettivo, questo even-
to dovrebbe   fornirsi di ulteriori 
elementi innovativi e di significativi 
miglioramenti, sia sotto lôaspetto 
organizzativo che istituzionale. I-
noltre, bisognerebbe continuare a 
curare  la raccolta di testimonianze 
storiche di vita vissuta, unitamente 
alle già  copiose immagini di  foto-
grafie remote e presenti e a tutti 
quei  frammenti, cogenti e caratte-
rizzanti, della manifestazione  o-
dierna. Solo così,  forse, essa po-
trebbe aspirare e  assurgere a di-
ventare una vera  festa  tradiziona-
le, (univoca, singolare e per tutti),  
valorizzando  in questo modo an-
cor di più le  radici del  popolo bar-
rese, che  si sente ancora  tanto  
legato al suo territorio e alle sue 
origini.                                                                                                   
                              Giulio Giliberti 
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ATTUALITAôATTUALITAô 

La legge di stabilità che ogni anno 
il Governo presenta entro il 15  
ottobre ha sostituito la legge che 
fino al 2009 veniva chiamata ñla 
finanziaria ò. La legge, ovviamen-
te, dovr¨ avere lôapprovazione del 
Presidente della Repubblica, del 
Parlamento Italiano e di quello 
Europeo prima di diventare legge 
dello Stato.  
Con questa legge il Governo indi-
ca gli obiettivi che si propone di 
conseguire nei prossimi tre anni, 
lôammontare delle risorse che ser-
viranno e dove reperirle. Un pro-
gramma molto impegnativo  che 
prevede benefici ma anche sacrifi-
ci e che dovrebbe favorire 
lôoccupazione e combattere la po-
vertà. I provvedimenti previsti so-
no tantissimi. Riguardano tutti: 
giovani, anziani, famiglie, regioni, 
comuni, sanità, giustizia etc... Nel 
seguito mi limiterò ad analizzarne 
soltanto  quattro: quelli che inte-
ressano i pensionati ed i pensio-
nandi  e cioè : LA NO TAX AREA 
- IL PART  TIME INCENTIVATO - 
LA SALVAGUARDIA PER GLI 
ESODATI -  LôOPZIONE DONNA. 
 

NO  TAX  AREA  
La ñno tax areaò ¯ la parte di red-
dito al di sotto di una soglia pre-
stabilita per la quale non si paga 
lôirpef. Per i pensionati con et¨ su-
periore a 75 anni  la soglia attuale 
di 7750 euro passa a 8000 euro 
così come avviene per i lavoratori 
dipendenti. Per tutti quelli di età 
inferiore a  75 anni  la ñno tax are-
añ aumenta da 7500 a 7750. Il  
beneficio per i pensionati si tradu-
ce in un risparmio sulle tasse pari 
al 23% di 250 euro. Circa 60 euro 
allôanno e quindi 5 euro al me-
se. 
 

PART  TIME   
INCENTIVATO 

I lavoratori dipendenti del settore 
privato a cui mancano al massimo 
tre anni per maturare i requisiti per 

il pensionamento di vecchiaia (63 
anni e sette mesi ) possono, in 
accordo con lôazienda di apparte-
nenza, optare per un lavoro ri-
dotto  al  50%. Il datore di lavoro 
paga metà stipendio ma versa al 
lavoratore i contributi che avrebbe 
versato allôInps.  
Cosi facendo il lavoratore riceve  
ogni mese il 65% dellôultima bu-
sta paga  relativa al  tempo pieno. 
Per coprire figurativamente i mino-
ri contributi versati allôInps 
dallôazienda, il Governo metter¨ a 
disposizione circa 100 milioni per 
ogni anno . In questo modo al ter-
mine del periodo part time al lavo-
ratore  sarà assicurato un asse-
gno pensionistico identico a quello 
che avrebbe ricevuto se avesse 
lavorato fino alla fine a tempo pie-
no. 
 

E S O D A T I 
Con la famosa riforma delle pen-
sioni, decisa dallôallora  Ministro 
del lavoro ELSA FORNERO,  furo-
no modificate le regole per 
lôaccesso alla pensione. Molti la-
voratori avevano concordato con 
le aziende  il licenziamento con la 
garanzia di maturare il diritto alla 
pensione con le scadenze vigenti 
al momento dellôaccordo. Con il 
conseguente a l lungamento 
dellôet¨ pensionabile si sono ritro-
vati senza lavoro e senza pensio-

ne. Allôinizio le persone interessa-
te erano circa 300mila. Il  governo 
è intenzionato ad attivare la setti-
ma salvaguardia e con un impe-
gno di circa un miliardo di euro 
salvare altri 25 mila esodati.  
 

OPZIONE   DONNA 
Le lavoratrici che entro il 2016 
maturano 58 anni di et¨ e 35 an-
ni di servizio  possono decidere di 
andare in pensione. In anticipo, 
quindi, rispetto alle regole attuali. 
Con lôaggravante per¸ che il cal-
colo per determinare lôimporto del-
la pensione sarebbe tutto con il 
sistema contributivo con una per-
dita di almeno il 30% rispetto al 
retributivo. 

 

LEGGE  DI  STABILITAô 
di Gennaro Ferraris 



V enerdì 16 ottobre 2015, 
alle ore 11, nel nuovo com-

plesso universitario della Federico 
II a San Giovanni a Teduccio, ac-
canto alla vecchia ciminiera della 
ex Cirio, ha avuto luogo una ceri-
monia per la messa in posa di un 
crocifisso ligneo, voluto ardente-
mente dagli ex operai di quello sta-
bilimento, ormai dismesso.  
Hanno presenziato alla cerimonia il 
Cardinale Sepe,  Monsignor Adolfo 
Russo, con la  partecipazione di 
numerose personalità accademi-
che, tra cui lôattuale rettore della 
Federico II Prof. Gaetano Manfre-
di, lôex e instancabile rettore Fulvio 
Tessitore, la Presidente della VI 
Municipalità e tanti comuni cittadi-
ni.  
Apprezzata e commovente è stato 
lôintervento dellôex operaio Antonio 
Durante, detentore e custode  per 
tanti anni del prestigioso crocifisso. 
Non sono mancati alcuni eredi del-
la famiglia ñSignoriniò. 
Dunque, San Giovanni a Teduccio, 
da zona  di periferia e quartiere 
degradato, a luogo di riqualificazio-
ne e di riscatto, sia per i giovani 
che, i quali vivono in situazioni 
di emarginazione, sia per i laborio-
si abitanti di Napoli Est. Tra i tanti 
problemi irrisolti e le numerose 
contraddizioni esistenti, sembra 
ormai che si incomincia a intrave-
dere un barlume di futuro per que-
ste persone.  
Con lôUniversit¨, infatti, - inteso 
come laboratorio di conoscenza e 
forme di cultura - si evincono evi-
denti segnali di speranza. Molte 
volte, forse fin troppe volte, le po-
tenzialità di questi giovani sono 
state offuscate a causa di un diffu-
so disagio sociale e dalle estesa 
illegalità. Ma oggi a Napoli Est si 
riscopre, invece,  un dinamismo di 
un reale, concreto cambiamento. 
LôUniversit¨ di San Giovanni ga-
rantisce al nostro sistema territo-
riale un ruolo e un valore aggiunto 
con lôapertura, altres³, verso 

lôesterno allo scopo di fertilizzarne 
il contesto locale.   
La cultura, dunque, in funzione di 
contrasto al disagio sociale della 
periferia, valorizzandone le struttu-
re originali.  
LôUniversit¨ di San Giovanni, inol-
tre, può rappresentare il centro 
propulsore di idee e di progetti, 
rivolti al riscatto e al rilancio della 
qualità e attività pubblica: Una si-
nergia tra Università e Comunità 
dei cittadini, (ossia istituzioni, as-
sociazioni, ordini professionali, co-
mitati di quartiere, giovani studen-
ti).  
Questo dipartimento, attualmente 
è composto da aule didattiche, la-
boratori, spazi multifunzionali, bi-
blioteche. Eô previsto anche un 
auditorium e alcuni lavori di rifinitu-
ra. 
Si dice, spesso, che le periferie 
rappresentano il vuoto, la margina-
lità, dimenticando che, qualora 
vengano attuate alcune condizioni 
atte a valorizzare le risorse umane 
esistenti, si scoprono tante poten-
zialità nascoste tra i giovani, i quali 

sono pieni di idee innovative e so-
no coloro che formeranno la Socie-
tà del domani anche in questo ter-
ritorio di confine. 

Giulio Giliberti  
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CULTURACULTURA Torna il crocifisso ligneo nella vecchia Cirio,  
oggi campus universitario 

Il momento della banadizione da parte del Cardinale Sepe 
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È cominciata a settembre e durerà 
fino a dicembre una ñmaratona di 
cinemaò, con una programmazione  
unica di circa 80 giorni. Il 28 settem-
bre infatti, con una serata dedicata al 
regista napoletano dellôanno,  Mario 
Martone,  è stata inaugurata la XVII 
edizione del Napoli Film Festival du-
rato fino al 4 ottobre;  tale festival ha 
coinvolto diversi spazi della città di 
Napoli, il Metropolitan, il PAN, 
lôInstitut Francais, e lô Instituto Cer-
vantes, con numerosi concorsi e 
proiezioni, tra cui Rabin the last days 
di Amos Gitai, in collaborazione con 
ñVenezia a Napoliò, e  A Napoli non 
piove mai, con il debutto in regia di 
Sergio Assisi. Il 15 ottobre il Napoli 
Film Festival ha poi ceduto il posto a 
ñArtecinemaò, che ha inaugurato la 
sua XX edizione al teatro San Carlo, 
con film  in prima nazionale, come 
Art War di Marco Wilms, dedicato 

allôimpiego della street art come 
mezzo di opposizione in Egitto nel 
corso della primavera araba,  ed il 
film di Jill Nicholls ImagineéJeff Ko-
ons: Diary of a Seducerò incentrato 
sullôunicit¨ di tale artista eclettico. Ha 
fatto seguito poi, la V edizione di 
ñVenezia a Napoliò  con 20 incontri, e 
16 film in  7 sale cinematografiche 
diverse, ma la  maratona non finisce 
qui, anzi  ¯ ancora in corso con lô VIII 
edizione del Festival del Cinema dei 
Diritti Umani in vari luoghi della città 
che ha lo scopo di proporre attraver-
so proiezioni, incontri e testimonian-
ze, l'idea di "Napoli, Capitale dei Di-
ritti Umani",   con il ñFestival del cor-
tometraggio 'O Curtò, che offrirà una 
finestra sul mondo del cinema breve 
con  opere provenienti da tutti i conti-
nenti, e infine,  terminerà con 
ñOmoviesò, il primo Festival LGBTQ 
del Sud Italia, che parler¨ dellôamore 

e delle sue differenze. ñConsidero 
positivo che da qualche anno il lavo-
ro dei diversi organizzatori di questi 
'appuntamenti' napoletani del cinema 
si vada sempre più coordinando, e 
sono fiero che l'Assessorato alla Cul-
tura si sia fatto promotore di questo 
incontro. Durerà quasi tre mesi que-
sta 'Maratona del Cinema' ma sarà 
tutt'altro che una corsa defatigante. 
E' al contrario un viaggio di esplora-
zione, che ci offre paesaggi diversi 
ad ogni sosta e suggestioni inattese; 
un unico percorso articolato, nel qua-
le ogni rassegna svolge tematiche 
proprie, ha un suo pubblico di elezio-
ne, ma,  contemporaneamente, sa e 
vuole rivolgersi ad un pubblico più 
ampio di appassionati, offrendo loro 
una ricca serie di opportunitàò, que-
ste le parole dellôassessore alla cul-
tura Nino Daniele. 

Anna Castagnola  

Napoli sa come tenere vivo il ricor-
do di Pino Daniele. Dopo spettacoli, 
manifestazioni e persino una strada 
in suo onore (l'ex vico Donnalbina 
nel cuore del quartiere di San Giu-
seppe), ecco una mostra fotografi-
ca. Merito è di Alessandro D'Urso, 
ideatore di "20 anni con Pino 
(add¸ve!)", la mostra fotografica a 
cura di Roberta de Fabritiis inaugu-
rata lo scorso 15 ottobre al Pan, 
Palazzo delle Arti di Napoli, e che 
proseguirà fino al 10 gennaio. La 
mostra sarà accessibile tutti i giorni 
dalle 9.30 alle 19.30 tranne il mar-
tedì (chiuso) e la domenica (aperta 
solo la mattina, dalle 9.30 alle 
14.00).  
D'Urso, con la sua fotografia, ha 
voluto tradurre in concreto un ven-
tennio di amicizia con Pino, anni in 
cui ha condiviso gran parte della 
sua carriera professionale realiz-
zando ben 8 copertine e molti dei 
suoi video più famosi. Il titolo della 
mostra è emblematico, ma spicca 
una particolarità: "Addòve", una 

delle parole più usate da Pino nel 
quotidiano, lontano dalle luci del 
palco, quando si divertiva con gli 
amici più stretti. Le immagini, molte 
delle quali inedite, raccontano Pino 
Daniele negli anni dal 1990 al 2008 
sia nel pubblico che nel privato; uno 
sguardo dall'interno attraverso gli 
anni delle grandi collaborazioni con 
i mostri sacri della musica interna-

zionale, da Pat Metheney ad Al di 
Meola, passando per Peter Erskine, 
Rachel Z e Jimmy Earl, oltre ai tanti 
artisti italiani che hanno duettato 
con lui negli album "Non calpestare 
i fiori nel deserto" e "Dimmi cosa 
succede sulla terra". Ma la mostra 
ha in sé un'altra particolarità: le foto 
che la compongono sono state rea-
lizzate su pellicola e non con le mo-
derne tecniche digitali. Attraverso la 
pellicola ogni minimo particolare 
contribuisce alla perfetta (o imper-
fetta) resa dell'immagine: una luce 
soffusa, un'esposizione particolare, 
la grana. La pellicola, infatti, au-
menta il senso di autenticità dell'im-
magine, fa trasparire le emozioni 
dei soggetti e rende originale ogni 
singolo scatto dell'autore.  
Non una semplice mostra, dunque. 
Una testimonianza d'affetto e di sti-
ma (quasi d'amore) per chi ha con-
tribuito con la sua musica a portare 
alto il nome di Napoli nel mondo. 

 

Anna Castagnola  

  

CITTAôCITTAô 
A Napoli  

è sempre vivo il ricordo di Pino Daniele 

Maratona  di cinema in 80 giorni 
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MEDICINAMEDICINA 

Era tempo che non ricevevo tele-
fonate. Eccone una, lôultima.  
ñDottore, non capisco che mi sta 
succedendo  (la voce forte, seppu-
re tremante, visibilmente allarma-
ta) . Ho dovuto applicare del 
ghiaccio sul ginocchio di mio figlio 
per una contusione e subito dopo 
alcune dita della mano hanno as-
sunto un colorito bluastro ed ho 
sentito anche doloreò. Ovviamente 
per prima cosa ho cercato di tran-
quillizzarla dandole delle brevi in-
formazioni ed invitandola a legge-
re quanto poi avrei scritto 
(cogliendo questa occasione) sul 
giornale del Centro Ester.  Questa 
condizione clinica è abbastanza 
nota e diffusa. Si stima che il 3-4% 
della popolazione generale ne sia 
affetta. Eô causata da un improvvi-
so restringimento delle piccole 
arterie a livello dei distretti corpo-
rei più esposti al freddo come le 
dita delle mani o dei piedi. Anche 
il naso, le orecchie, i capezzoli e 
la stessa lingua possono essere 
coinvolti. Questo restringimento, 
più propriamente vasocostrizione, 
causa una improvvisa e rapida 
riduzione di afflusso di sangue 
arterioso, ossigenato, alle dita con 
conseguente modificazione del 
colore della cute e, talvolta, dolo-
re. Queste modificazioni sono di 
breve durata e si risolvono 

nellôarco di pochi minuti. Rara-
mente possono durare di più. Tale 
fenomeno prende il nome di chi lo 
descrisse per primo ( 1862) Ra-
ynaud. La sintomatologia è abba-
stanza tipica e solitamente  evolve 
in tre fasi anche se, talvolta, le tre 
fasi non sono sempre evidenti. 
Nella prima fase le dita o le parti 
più distanti di esse diventano bian-
che e fredde e ciò e causato dalla 
vasocostrizione delle piccole arte-
rie che riduce il flusso di sangue. 
Successivamente, seconda fase, 
le dita diventano di colorito blua-
stro o violaceo ( se più grave).  
La rapida estrazione di ossigeno 
da parte dei tessuti è causa di tale 
colorazione. Il sangue arterioso, 
ricco di ossigeno assume una co-
lorazione rosso vivo, al contrario 
quello povero di ossigeno una co-
lorazione rosso scuro tendente al 
blu. La vasocostrizione riduce 
lôarrivo di sangue ossigenato e 
costringe i tessuti ad estrarne 
quanto più possibile con il risultato 
di una maggiore quantità di san-
gue non ossigenato e conseguen-
te colorazione blu della cute. La 
terza fase, infine, è caratterizzata 
dalla risoluzione della vasocostri-
zione con il ripristino dellôafflusso 
di sangue ossigenato. Le dita ri-
prendono un colorito rosso acceso 
per una vasodilatazione (detta 
compensatoria), spesso accompa-
gnata da formicolii, dolore e modi-
ficazione della sensibilità locale. 
Come già anticipato non sempre, 

nei soggetti affetti da tale fenome-
no, le tre fasi sono sempre pre-
senti. Talvolta è presente il solo 
pallore, in altri può mancare la fa-
se delle dita bluastre in altri è pre-
sente la sola vasodilatazione. La 
diagnosi, comunque, non è legata 
alla presenza di tutte e tre le fasi 
ma al la  carat ter is t ica d i 
òintermittenzaò. Il fenomeno deve 
essere acuto ed episodico. Com-
parire improvvisamente e risolver-
si rapidamente. Ne consegue che 
una condizione di cronica presen-
za di dita pallide o di colorito cia-
notico non deve far pensare ad un 
fenomeno di Raynaud né a patolo-
gie che a volte si associano ad 
esso. La durata del fenomeno di 
Raynaud e la frequenza con la 
quale si presenta è molto variabi-
le. Episodi brevi ( pochi minuti) 
c h e  c o m p a i o n o  d u r a n t e 
lôesposizione delle estremit¨ a 
temperature basse o allôacqua 
fredda. Anche un forte stress e-
mozionale ne può essere la cau-
sa. Nei casi più gravi può essere 
provocato da minime variazioni di 
temperatura, da eventi stressanti 
minimi o comparire spontanea-
mente. Di primario e secondario, 
di eventuali esami, delle cure ne 
parleremo la prossima volta. 

Il fenomeno di Raynaud 
di Ciro Battaglia 
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Da alcuni anni sto affrontando un 
immenso dolore per una malattia 
invalidante che ha colpito un mio 
figliolo. Trattasi di una patologia 
progressiva che costringe un poô 
tutti noi di famiglia (in particolar 
modo me e mio marito)  dentro 
limiti ristretti come agli arresti do-
miciliari. Ho letto libri, per saperne 
di più e ho cercato aiuto in altre 
persone e rifugio nella fede. Ma 
niente e nessuno riesce a darme-
ne un convincimento. Vedo un fu-
turo che mai appare e ricordo un 
passato che non è mai avvenuto. 
Lotto ogni giorno pensando a ciò 
che è accaduto e cerco di farmene 
una ragione, ma non la trovo. Su-
bentra, allora, una solitudine abis-
sale, mentre io continuo a chieder-
mi e a domandare: - perché ï per 
chi e  perché? -  

                                           Elsa 
Cara Elsa, ci sono domande asso-
lutamente legittime, come quella 

che tu poni. Ma spesso, purtroppo, 
queste domande non trovano ri-
sposta. Molti vissuti tristi e doloro-
si, come per esempio la malattia 
fisica o mentale mettono a con-
fronto con il concetto di limite: un 
limite che viene oltrepassato. Si 
tratta del limite dellôimmaginabile, 
del limite di quanto pensiamo di 
poter reggere, del limite della sop-
portazione. La possibilità di poter 

accettare certe situazioni rappre-
senta lôunico modo per poter so-
pravvivere ad esse e non morirne. 
Naturalmente, non è semplice. 
Oltre a cercare di fare su di te ed 
insieme a tuo marito questo duro e 
lento lavoro di accettazione, potre-
sti provare a contare sulla rete di 
affetti che vi circondano, parenti o 
amici che siano, in modo da sen-
tirti meno sola e meno fragile nella 
battaglia che stai combattendo. 
Tuo figlio ha bisogno di sentire il 
vostro affetto e la vostra presenza 
e, affinché avvenga, puoi fare in 
modo di vivere con lui intensa-
mente tutti i momenti possibili. I-
noltre, non smettere mai di prega-
re e di credere. La forza della di-
sperazione è la stessa forza che 
nonostante il dolore ci permette di 
andare avanti. Ed è, in fin dei con-
ti, la forza della Vita. 

 

Anna Sara Cutolo  
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LETTERA LETTERA   

ININ  REDAZIONEREDAZIONE 

Malattia invalidante e solitudine abissale 
Caro giornale ti scrivo... 

WellDan - Sport Village....Emozioni e benessere  
WellDan offre programmi di allenamento personalizzati realizzati dopo attenta valutazione individuale. Il nostro 
team di esperti ti consiglierà il percorso più adatto alle tue esigenze, migliorando il tuo stile di vita e le tue abitudi-
ni alimentari. Resterai in contatto con il nostro staff 24h e potrai controllare i tuoi progressi attraverso un' App sul 
tuo smartphone!  Lo Sport Village ¯ aperto dal luned³ al sabato dalle 9 alle 22. Lo trovi in Via Santella - Parco 
Rosanna (Ingresso da V.le Europa,54) Santa Maria Capua Vetere (CE), 80155 Santa Maria Capua Vetere . 
Per contatti: http://www.welldansportvillage.com/  

http://www.welldansportvillage.com/

